SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

 RIQUALIFICAZIONE E TUTELA AMBIENTALE ANTICHI PERCORSI

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: Ambiente

Area: 08

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 

La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

CONTESTO TERRITORIALE E SETTORIALE 

Rocca Grimalda è un centro agricolo della Provincia di Alessandria di circa 1.450 persone nella vallata dell’Orba, alle pendici del Preappennino ligure ed al confine tra il Piemonte e la Liguria.

Il nucleo storico di Rocca Grimalda è caratterizzato dalla conformazione geomorfologica del sito che ha impedito la modificazione e lo sviluppo dell’abitato mantenendo attualmente la maglia e la tessitura medioevale dell’ambiente antropizzato.

Il borgo antico è posizionato su una rupe a strapiombo sulla Valle dell’Orba ed è fortemente impregnato dalle valenze orografiche e morfologiche, nonché dall’importanza strategica, che nella storia, hanno favorito le infinite contese tra la Repubblica di Genova, il Monferrato e lo Stato di Milano.

La zona ha registrato un calo demografico verso gli inizi degli anni '80, attualmente si registra una ripresa delle nascite, ma soprattutto un ritorno ad abitare in zona, non solo da parte di giovani che hanno sul territorio delle radici, ma anche da parte di persone che passano il week end a Rocca Grimalda e decidono di comprare o affittare un'abitazione, sia essa di seconda casa o addirittura come prima abitazione.

Nonostante questo trend sia in aumento la popolazione del paese è soprattutto di anziani o persone comunque in pensione, che si sono trasferite perché non più legate dagli obblighi lavorativi.

Dal punto di vista ambientale il territorio è votato all'agricoltura, è uno dei comuni più vitali di tutta la provincia di Alessandria, l'uva ed il vino sono i pilastri su cui si basa l'economia di molta della popolazione del paese.

In secondo luogo c'è un incremento delle strutture ricettive e di ristorazione, frutto della politica turistico – culturale iniziata circa dieci anni fa e che inizia in questi ultimi anni a dare i suoi frutti. L'impegno che l'amministrazione comunale ha messo e le finanze che ha investito in progetti destinati alla riqualificazione del tessuto urbano, dell'ambiente e della cultura fanno del territorio di Rocca Grimalda una meta di attrazione turistica. L'obbiettivo che si prefigge è quello di trattenere il turista in loco più tempo possibile per permettergli di apprezzare a pieno la storia, la cultura, la natura e la tranquillità che si respira nell'Alto Monferrato. Il comune in questo settore collabora con l'Agenzia di Accoglienza (Alexala), con gli IAT di competenza, con la Provincia di Alessandria e l'Associazione Alto Monferrato.

Dal punto di vista ambientale la collaborazione si estende con la Provincia di Genova e con associazioni presenti sul territorio (Consorzio Santa limbania, Naturabile). 
Il comune è legato al territorio sottostante da alcuni sentieri storici quali: delle Vecchie, del Gobbo e del Mulino, uno di questi permette di arrivare alla Stazione ferroviaria, è quindi un importante collegamento verde che deve essere sempre perfetto dal punto di vista dell’agibilità. La cittadinanza è legata emotivamente a questi sentieri perché erano un passaggio importante quando non c’erano molte macchine e quando la vita era legata a ritmi più lenti dove il rapporto con la natura era predominante rispetto ad oggi. 


(Dati al 31/12/2007: fonte anagrafe comunale, ufficio statistiche) 

7) Obiettivi del progetto:

I progetti suddivisi in step, hanno lo scopo di avvicinare in modo graduale i volontari di servizio civile alle attività del comune, prima sul piano teorico, facendogli studiare gli interventi già realizzati, successivamente portandolo a ragionare su quelli in fase di realizzazione e su quelli in cantiere, facendo capire loro quali sono i motivi che hanno portato a determinate scelte. Il passaggio successivo sarà quello di prendere confidenza con il territorio, scendere sul campo per passare dalla parte teorica a quella pratica, osservando quali sono le attività da svolgere e lentamente approcciarsi alle medesime.

L'intento è la promozione e miglioramento attività ecologiche del territorio comunale. Facendolo partecipare a progetti di mantenimento dell’ambiente naturale, valorizzando le aree verdi con ripulitura di sentieri, posa di cartellonistica, tutela flora e fauna.

La finalità ultima per la cittadinanza è ottenere una partecipazione di giovani e adulti alle attività di tutela ambientale, e accrescere la condivisione della popolazione sugli stessi obiettivi, mentre per il volontario quella di accrescere le qualità professionali e umane dei giovani che avranno occasione di fare esperienza di cittadinanza attiva rispondendo ai bisogni del territorio, consolidando in loro la cultura della solidarietà, del confronto con le ragioni degli altri e del rispetto delle loro esigenze, in un’ottica di assunzione di responsabilità propria dell’età adulta.

In sintesi è possibile individuare, quindi, per il progetto di servizio civile le seguenti finalità ed obiettivi:

Obiettivi generali (destinatari: cittadinanza e volontari in Servizio Civile) 

· Promuovere e migliorare le attività ambientali in un’ottica di attenzione ambientale presso la cittadinanza 

· Sviluppare la partecipazione dei cittadini ad attività di tutela ambientale 

Obiettivi specifici

(destinatari: cittadinanza)

· Migliorare la qualità degli spazi verdi fruibili dalla cittadinanza 

· Promuovere azioni di educazione ambientale rivolti a tutti gli abitanti del comune ed in particolare presso la popolazione minorile del territorio 

Obiettivi specifici

(destinatari: Volontari in servizio civile)

· apprendere nel contesto della formazione specifica gli elementi fondamentali per attivare interventi in ambito ambientale 

· conoscere attraverso la formazione specifica le principali tecniche di riqualificazione ambientale e di educazione ambientale 

· offrirsi agli utenti del servizio come  figure di riferimento significative che orientano a scoprire i valori della partecipazione, della collaborazione e del rispetto verso la natura e le sue risorse 

· riuscire a condurre  piccole parti delle attività previste in autonomia, pur sempre con l’affiancamento e il monitoraggio degli operatori

Il progetto di Servizio Civile con la collaborazione dei Volontari consentirà di raggiungere un miglioramento qualitativo e quantitativo, come indicato nella tabella sottostante: 

	Obiettivi specifici

(ambito minori/giovani)
	Indicatore di riferimento
	Miglioramento atteso

	Migliorare la qualità degli spazi verdi fruibili dalla cittadinanza 


	- incremento delle attività di monitoraggio e censimento della flora 

- miglioramento della qualità della manutenzione dei sentieri 
- incremento degli interventi di posizionamento della cartellonistica 
- miglioramento della qualità di manutenzione dei giardini, dei sentieri e delle aree verdi 
	+ 30% 

	Promuovere azioni di educazione ambientale rivolti a tutti gli abitanti del comune ed in particolare presso la popolazione minorile del territorio 


	- incremento e miglioramento qualitativo degli interventi di sensibilizzazione ambientale nelle scuole del territorio 
	+ 30%

	apprendere nel contesto della formazione specifica gli elementi fondamentali per attivare interventi in ambito ambientale 


	- miglioramento delle competenze teoriche dei volontari in ambito ambientale 
	+ 70%

	conoscere attraverso la formazione specifica le principali tecniche di riqualificazione ambientale e di educazione ambientale 


	- miglioramento delle conoscenze teorico- pratiche relative alla riqualificazione dei percorsi e all’educazione ambientale 
	+ 90%

	offrirsi agli utenti del servizio come  figure di riferimento significative che orientano a scoprire i valori della partecipazione, della collaborazione e del rispetto verso la natura e le sue risorse 


	- implementazione del rapporto con la cittadinanza per incontri e confronto sui temi ambientali 
	+ 80%

	riuscire a condurre  piccole parti delle attività previste in autonomia, pur sempre con l’affiancamento e il monitoraggio degli operatori


	- miglioramento della capacità di autonomia e organizzativa dei volontari 
	+ 80%


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

· l’offerta di nuovi stimoli a territori a rischio di spopolamento

I volontari affiancheranno il personale del comune di Rocca Grimalda nelle pratiche necessarie nelle attività descritte, questo comporterà che lo svolgimento del servizio avverrà sia presso gli uffici sia sul territorio.

Particolare attenzione verrà posta all’avviamento dei giovani favorendone l’aggregazione tra loro e nei gruppi di lavoro con i dipendenti dell’Ente. Si darà risalto al lavoro di gruppo come modello di interrelazione sempre più richiesto nel mondo del lavoro ed al tempo stesso come ausilio per il loro futuro inserimento nel medesimo. 

Negli uffici, i volontari saranno chiamati principalmente ad una collaborazione nella ricerca e raccolta informazioni, nell’organizzazione di incontri con le scuole e gli anziani.

Accanto al lavoro presso la sede, sono previste attività sul “campo”, che possono essere svolte anche da giovani volontari a bassa scolarità . 

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

A titolo di esempio si elencano alcune attività possibili in esterno: 

· censimento e monitoraggio della flora, 

· manutenzione dei sentieri, 

· posizionamento cartellonistica, 

· manutenzione dei giardini, dei sentieri e delle aree verdi, 

· partecipazione a manifestazioni, eventi e convegni organizzati sul territorio locale, 

· sopralluoghi per l’organizzazione di incontri e per la preparazione di attività,

· ricerca su internet per preparare le attività didattiche,

· rapporto conoscitivo con gli alunni per le attività

· lezioni in classe su educazione ambientale,  smaltimento rifiuti, cultura della raccolta differenziata…

· passeggiate con i residenti della casa di Riposo.

CRONOPROGRAMMA DEL PIANO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO

“RIQUALIFICAZIONE E TUTELA AMBIENTALE ANTICHI PERCORSI”

FASE 1°: Accoglienza e inserimento nella sede del progetto

(un mese) 

I Volontari saranno avviati all’esperienza di Servizio Civile, attraverso i seguenti momenti e le seguenti attività: 

· conoscenza degli operatori del Comune e presentazione della realtà in cui opereranno attraverso la partecipazione alla formazione specifica e all’avvio della formazione generale, incontri di informazione e riflessione con l’Operatore Locale di progetto, lettura di documentazione relativa alle attività del progetto;

· graduale inserimento nel servizio attraverso la conoscenza del territorio e dei servizi offerti alla cittadinanza;  

· definizione e informazione in incontri con l’OLP degli obiettivi specifici del progetto, delle singole attività, degli orari, dei diritti e dei doveri del Volontario e dell’organizzazione e delle finalità del Comune. 

Avvio formazione specifica

I volontari parteciperanno agli incontri di formazione specifica finalizzati ad offrire loro informazioni, metodologie e strumenti utili al positivo inserimento presso l’ente progettante.

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovani e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

FASE 2°: Avvio al Servizio Civile 

(un mese) 

I Volontari dopo essere stati facilitati ad entrare nell’organizzazione e a conoscere la realtà operativa del progetto saranno posti in affiancamento ad operatori che operano presso la sede al fine di acquisire le prime nozioni sui compiti da svolgere, attraverso i seguenti momenti ed attività:

· momenti di incontro con l’Operatore Locale di Progetto 

· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto 

· addestramento in merito agli “strumenti operativi” necessari 

· stesura del Patto di Servizio

Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

FASE 3°: Tempi di attuazione: nove mesi

La fase centrale del servizio dei Volontari si svolgerà attraverso la partecipazione e la realizzazione delle attività individuate per gli ambiti sopra descritti: 

Descrizione della giornata tipo per i volontari:

Nel periodo invernale l’orario risulta più uniforme, indicativamente 8,00 – 13,00. Si svolge maggiormente in sede e prevede l'affiancamento delle attività dell'Ufficio Tecnico.

Nella stagione – primavera – estate – autunno - l’orario è variabile, all’interno delle 30 ore settimanali, in quanto l’attività si svolge maggiormente in esterno: verifica sentieri, monitoraggio flora, posizionamento cartellonistica, ecc. 

Nel periodo scolastico partecipa ad uscite programmate con la Direzione Didattica sul territorio insieme agli alunni delle classi materna ed elementari destinatari dell’attività, inoltre, terrà delle lezioni in classe dove svilupperà temi come il rispetto per la natura, la raccolta differenziata, l’educazione ambientale.

Durante gli eventi e le manifestazioni collabora per la realizzazione del medesimo, entrando in rapporto con le istituzioni, imparando a dialogare con il mondo esterno produttivo.

Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4°: Conclusione del Servizio Civile 

(un mese) 

La fase finale del servizio dei Volontari sarà caratterizzata dalla verifica e dalla valutazione delle ricadute dell’esperienza sui diversi beneficiari i volontari, la cittadinanza, il territorio ed in particolare la popolazione minorile, attraverso i seguenti momenti e attività: 

· raccolta dati sul gradimento del servizio da parte degli utenti minori/cittadini e sul numero degli interventi attivati 

· verifica con gli operatori della rete sul lavoro con il territorio e per i cittadini sia di tipo qualitativo (miglioramento della qualità delle interazioni tra gli attori) sia di tipo quantitativo (incremento del numero di interventi di recupero degli antichi percorsi e miglioramento della progettualità e dell’educazione ambientale) 

· verifica dell’esperienza attraverso la condivisione del vissuto dei Volontari e degli operatori in merito e co-stesura di una relazione finale che evidenzi i punti di forza e i punti di debolezza dell’esperienza somministrazione ai Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica di cui hanno usufruito.

· Presentazione della loro esperienza: al Consiglio Comunale.

Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio, i volontari, rifletteranno insieme al Tutor sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio.

Conclusione monitoraggio 

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

I Volontari di Servizio Civile collaboreranno alla realizzazione di tutte le attività e al raggiungimento delle finalità generali e degli obiettivi specifici sopra esposti, così come descritto: 

· Mantenimento dell’ambiente naturale

· Valorizzazione delle aree verdi e tutela della flora 

· Attività didattica 

· Monitoraggio delle attività ecologiche e territoriali 

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

 SHAPE 



8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Per lo svolgimento dell'attività sono oltre ai volontari sono impiegati: 

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Dipendente ufficio tecnico
	 Supporto alle attività progettuali 
	1

	Dipendente ufficio amministrativo 
	 Supporto alle attività organizzative 
	1

	Operatori comunali (cantonieri) 
	Supporto alle attività in esterno 
	1

	Consulenti dell’ente 
	Supporto alle attività organizzative e didattiche 
	2


8.4  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I volontari di Servizio Civile Nazionale si affiancheranno agli operatori comunali, al fine di migliorare e potenziare, lo svolgimento le attività, in un’ottica di collaborazione con l’équipe di riferimento.

L'obbiettivo è di partecipazione a progetti di mantenimento dell’ambiente naturale, collaborando alla definizione e alla realizzazione dei progetti sia in ufficio sia sul campo.

Acquisendo delle nozioni ed informazioni necessarie alla definizione dei progetti, Partecipazione alla realizzazione pratica dei progetti, Raccolta degli elementi per la valutazione del risultato.

Seguiranno gli operatori all’esterno partecipando alle attività di manutenzione del verde, di installazione della pannellistica, monitoreranno le condizioni delle aree verdi, mentre per le attività interne prepareranno le lezioni da tenere in aula con gli studenti delle classi elementari e materna.

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

2

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

2

12) Numero posti con solo vitto:

0

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

1400 ore annue (con un minimo di 12 ore settimanali) 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

· disponibilità a missioni  (previa autorizzazione del competente ufficio regionale) 

· flessibilità oraria (in relazione alle attività, accompagnatore scuole nel bosco o nei sentieri)

· impegni nei giorni festivi (in occasione degli eventi che vengono realizzati nel comune durante il week – end es. Cammino di Santa Limbania)
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Comune di Rocca Grimalda 

Ufficio Tecnico 
	Rocca Grimalda (AL)
	P.zza Borgatta n. 1
	68790
	2
	Gandino Andrea
	15/07/1950
	GNDNDR50L15L027E


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Comune di Rocca Grimalda

Ufficio Tecnico 
	Rocca Grimalda (AL)
	P.zza Borgatta n. 1
	68790
	2
	Paradiso Rosanna
	05/05/1960
	PRDRNN60E45L219A
	Serra Vittorio
	14/06/1952
	SRRVTR52H14C613A


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

A livello provinciale 

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale 

Il Comune di Rocca Grimalda  per promuovere  il progetto, compirà le seguenti azioni: 

· Invio lettera informativa ai ragazzi tra i 18 e i 28 anni (ore 2) 

· Pubblicazione dell’avvio della ricerca di volontari sul sito internet del Comune, (ore 2) 

· Articoli sui giornali locali (ore 4) 

· Incontri sul territorio (ore 15) 

· Predisposizione volantini (ore 2) 
Per un totale di 25 ore

Totale generale: 75
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori: 

Possesso di patente auto di tipo B

Conoscenza dell’uso del computer

Diploma di scuola media inferiore 

Requisiti preferenziali: 

Titolo di studio di scuola secondaria di secondo grado 

laurea in materie tecnico-scientifiche ed, eventualmente, iscrizione a corsi di studi universitari in materie naturalistiche

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione
	€  600,00


A livello locale 

	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €

	Attività di promozione
	€ 300,00

	Materiale didattico formazione specifica
	€ 300,00

	Rimborso viaggi ai volontari per motivi di servizio o formazione generale e tutoraggio a fronte di pezze giustificative
	€ 100,00

	Totale
	€ 700,00


Totale generale: 1300
25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Nessuno 

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· utilizzo di stampante, fax, telefono, fotocopiatrice;

· materiale per l’ufficio e cancelleria;

· auto dell’Ente;

· Attrezzatura idonea, secondo la legge 626 del 1994, alla manutenzione delle aree verdi già in uso dagli addetti comunali (tosaerba, forbici per potatura, tosasiepi,decespugliatore, vanghe, rastrelli, zappe, tridenti, falcetti, trapani, roncole,  avvitatori),  con i relativi dispositivi di protezione individuale come previsto dalla Legge 626.

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto per i tirocini curriculari, ciascun Corso di laurea riconosce un esonero, totale o parziale, in funzione degli obiettivi che il servizio civile propone. Si allega il verbale del Consiglio di Facoltà.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  

32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 

  con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata:  

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Comune di Rocca Grimalda, Piazza Borgatta n.1

37) Modalità di attuazione:

     La formazione sarà effettuata in proprio

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Arch. Andrea Gandino nato a Tagliolo Monferrato il 15 luglio 1950

Lanza Clara, nata a Alessandria, 14/07/1963

Tiglio Marzia, nata a Novi Ligure, 28/05/1978

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

L’Arch. Gandino è il consulente del comune in materia di Piano

Lanza Clara, Istruttore direttivo

Tiglio Marzia, Laurea in conservazione dei beni culturali, competenze informatiche

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Oltre alle metodologie ed alle tecniche formative già esposte si proporrà al volontario lo studio di aree verdi già realizzate perché utilizzi i medesimi come esempi per svolgere le attività precedentemente illustrate.

41) Contenuti della formazione:  

1 Modulo ore 20 su Il Comune nell’ordinamento vigente (Clara Lanza) – primo mese

· Il T.U. sull’ordinamento degli EE.LL, Decreto Lgs 28 agosto n.267

· L’autonomia dei Comuni

· Gli organi di Governo e i rispettivi atti

· La potestà regolamentare del Comune

· Cenni sull’ordinamento finanziario e contabile

· Il sistema della programmazione

· La relazione previsionale e programmatica

· Il PEG

· I servizi pubblici in gestione a terzi

· Le modalità di affidamento dei servizi

· La specificità dei servizi alla persona

· Criteri di individuazione del contraente

· Impegno di Spesa / Liquidazione della Spesa / Ordinazione e pagamento.

· Sostanza etica dei servizi alla Persona

· Aspettative dell’Ente Locale e aspettative degli operatori 

1 Modulo di ore 20 INFORMATICA (Tiglio Marzia) – secondo  mese

· Introduzione all’uso della rete Internet 

· Uso di Internet come fonte di acquisizione di materiali 

1 Modulo  di ore 35 INFORMATICA (Andrea Gandino)  - terzo mese

· Concetto di paesaggio

· Paesaggio e Valutazione d’impatto ambientale e strategica

· Rapporto tra stato, regione e comune in materia di paesaggistica

· Le aree pretette e i siti UNESCO

· Pianificazione urbanistica

· Normativa DLgs 626/94, in particolare riguardo alle attività previste dal progetto

· Ripartizione e competenze in materia paesaggistica nei paesi della UE

42) Durata:  

75 ore

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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DESCRIZIONE INDICATORE�
MISURA �
�
Numero di popolazione residente�
1494�
�
Popolazione residente nel centro storico�
360�
�
Superficie territoriale comune�
H1553�
�
Superficie centro storico


�
Mq 43530�
�
Popolazione turistica stagionale stimata annualmente�
400�
�
Popolazione turistica occasionalmente stimata annualmente�
10.000�
�
Percorsi fruibili�
400 m. lineari�
�
aree verdi�
mq 1.600�
�
altri enti che si occupano di cultura e turismo�
Laboratorio EtnoAntropologico�
�
Visitatori annuali del Museo della Maschera�
circa 4000�
�
Periodicità convegni interdisciplinari �
4 volta/anno�
�



Azioni �
Fasi dell’azione�
�
Attività da realizzare per il raggiungimento degli obiettivi�
Compiti da svolgere per la realizzazione dell’azione�
�
mantenimento dell’ambiente naturale.�
1. partecipazione alle riunioni di coordinamento tra gli operatori per definire i progetti


2. collaborazione nell’acquisizione delle nozioni ed informazioni necessarie alla progettazione


3. partecipazione alle azioni da progetto


4. raccolta degli elementi per la valutazione del risultato  �
�
Valorizzazione delle aree verdi


�
1. collaborazione in attività di manutenzione ordinaria di sentieri, posa di cartellonistica,


2. collaborazione in attività di monitoraggio e censimento della flora,�
�
Attività Didattica�
1. collaborazione con le maestre all'educazione dei bambini accompagnandoli nelle uscite nei boschi, dedicandosi a lezioni in classe sul reciclaggio della spazzatura, l'educazione alla diversificazione della spazzatura...�
�






